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Orari del dispensario farmaceutico
(Tel. 0461 721275) 
Martedì 8.30 - 12.00	 Giovedì 8.30 - 12.00
Venerdì 8.30 - 12.00
In caso di chiusura rivolgersi alla Farmacia di Roncegno 
Tel. 0461 764013	  

Orari ambulatorio medico comunale

Dott.ssa. Elisabetta Pensalfine
Dal 18/05/20 è necessario prenotare sempre la visita in 
ambulatorio. Bisogna chiamare dalle ore 8.00 alle ore 
9.00 al numero 345 3075178 dal lunedì al venerdì.
Per le urgenze chiamare sempre il 345 3075178 dalle 
ore 8.00 alle ore 20.00.

Dott. Aminei Hamid Reza

Lunedì 10.00 - 12.00 Martedì 	14.30 - 16.30
Mercoledì 10.00 - 12.00  14.30 - 16.30
Giovedì 10.00 - 12.00 Venerdì	15.00 - 16.00

Dott.ssa. Azzolini Marta - psicoterapeuta
su appuntamento tel.339 8070827 da lunedì a venerdì

Comitato di redazione
	 Diego Margon (sindaco)
	 Barbara Cestele 
	 Monica Cipriani 
	 Lara De Nardi 
	 Laura Pallaoro 
Direttore
	 Diego Margon 
Direttore responsabile 
	 Johnny Gadler

Telefono Comune 0461 721014
Telefono Polizia Locale 0461 757312
Numero unico di emergenza

Pronto intervento acqua e fognature  
n. verde 800.969898 (Amambiente)

Pronto intervento illuminazione pubblica
n. verde 800.969888 (Amambiente)

ORARIO DI RICEVIMENTO 
SINDACO, VICESINDACO E ASSESSORI

Sindaco Margon Diego 

	 Riceve su appuntamento
	 E-mail: sindaco@comune.novaledo.tn.it
	 Numero telefonico: 3396565744

Vicesindaco Cestele Barbara
Assessore con delega alle competenze di:
Agricoltura, Ambiente, Foreste, Viabilità, Bilancio, Istruzione

	 Ricevimento:
	 E-mail:  vicesindacocomunedinovaledo@gmail.com
	 Numero telefonico: 346 7930634

Assessore Giongo Moreno
con delega alle competenze di:
Urbanistica, Edilizia Privata, Commercio

	 Ricevimento:
	 martedì dalle ore 18.30 alle ore 19.30
	 E-mail: moreno.giongo@gmail.com
	 Numero telefonico: 348 0467751

Assessore Paccher Emanuele
con delega alle competenze di:
Sport e Piano Giovani di Zona

	 Riceve su appuntamento
	 E-mail:  emanuele.paccher@libero.it
	 Numero telefonico: 345 6929133

Assessore Tria Maria Teresa
con delega alle competenze di:
Cultura, Politiche sociali, Distretto Famiglia/Marchio Family,
Sistema Cultura Valsugana

	 Riceve su appuntamento
	 E-mail: assessoratocultura.novaledo@gmail.com
	 Numero telefonico: 333 4304583

Il periodico d’informazione comunale
è consultabile online sul sito del Comune di Novaledo
(www.comune.novaledo.tn.it)

Stampa
Litodelta s.a.s.

Foto di copertina: Scorcio della piazza innevata. 
In quarta di copertina: strada per Malga Masi dopo Albio
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Cari concittadini, ritorna nelle vostre case 
“da Novaledo”, uno strumento di comunica-
zione capace di raggiungere tutte le nostre 

famiglie e tutte le fasce della popolazione.
Sono convinto, anche nell’era digitale, della 

bontà di un canale di comunicazione qual è il pe-
riodico comunale, che del resto sappiamo essere 
apprezzato da molti di voi. Lo confermano i tan-
ti contributi che sempre giungono all’attenzione 
del comitato di redazione dalle molteplici realtà 
locali. 

In questo numero troveranno spazio le nostre 
scuole Primaria e Materna e le realtà Associative 
che, nei diversi campi di attività, rappresentano 
una grande ricchezza per la nostra comunità.

L’azione promossa dal libero associazionismo 
dei cittadini rappresenta infatti un grande valore 
che il Comune ha il dovere di mettere in luce, for-
nendo il maggior sostegno possibile, ricercando 
proficue collaborazioni e sinergie, incoraggiando 
iniziative e progetti di volontariato.

Un valore che è anche una grande opportunità, 
tanto più preziosa nel momento storico che stia-
mo attraversando che sta mettendo a dura pro-
va i bilanci familiari e quelli delle imprese a causa 
dell’aumento del tasso di inflazione, del conse-
guente caro vita generalizzato, dell’incremento 
dei prezzi delle materie prime e del carburante.

È necessario che le Istituzioni, nazionali ed eu-
ropee, facciano la loro parte per invertire la rotta, 
anche attraverso riforme strutturali attese ormai 
da troppi anni.

I Comuni stessi sono stati colpiti dall’aumento 
esponenziale delle spese energetiche e dei costi 
dei servizi erogati e dalla revisione dei prezzi dei 
materiali che incidono sui costi delle opere pub-
bliche, facendoli lievitare. 

Se pur con qualche difficoltà, grazie alle politi-
che di bilancio attente e mirate degli ultimi anni, 
siamo pronti a continuare il nostro programma di 
lavoro per rendere sempre migliore il nostro pa-
ese, impegnandoci al massimo ed efficacemente 
per tener fede agli impegni assunti.

Andremo avanti con tutte le opere iniziate, ne 

penseremo e progetteremo 
di nuove, senza mai mollare 
la presa, con la positività, il 
dialogo, l’attenzione alla per-
sona e alle necessità collet-
tive, come abbiamo sempre 
fatto nel corso degli anni.

Anni in cui ho personalmente sentito la re-
sponsabilità di dare risposte concrete alla citta-
dinanza, ma, nel contempo, ho avuto la fortuna 
di essere accompagnato dall’impegno e dalla col-
laborazione della giunta, del consiglio comunale, 
della Comunità, delle Associazioni e dei Volontari 
che hanno sempre dimostrato quanto i valori di 
altruismo e di solidarietà contraddistinguano il 
nostro paese, valori che ci guideranno sempre nel 
nostro percorso.

Le festività del Natale e del Capodanno sono 
un periodo dove poter godere della serenità delle 
relazioni, dove la famiglia si incontra e si scopre 
ancora una volta l’importanza dell’intreccio tra 
passato, presente e futuro. 

In occasione delle Feste, ci scambiamo gli au-
guri perché speriamo sempre che qualcosa mi-
gliori per noi e per le persone a noi care senza 
dimenticare le persone meno fortunate con la 
speranza che il nuovo anno porti pace e solida-
rietà specialmente nelle zone di guerra e povertà, 
che purtroppo ancora colpiscono molte parti del 
mondo.

Ed è proprio in quest’ottica di sguardo fiducio-
so al domani che auguro a tutte le persone che 
compongono la nostra comunità, a coloro che si 
adoperano per migliorarla, a coloro che sono in 
difficoltà, a quelli che vivono in solitudine, ai ra-
gazzi che desiderano una prospettiva all’altezza 
delle loro aspirazioni, che il Natale, con il suo si-
gnificato più vero, possa dare a tutti la gioia di 
guardare al futuro, il piacere e la serenità di in-
camminarsi verso il nuovo anno.

Il Sindaco Diego Margon

«Verso l’anno nuovo con lo
sguardo fiducioso al domani»

Il saluto del Sindaco
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Diego Margon
Sindaco di Novaledo
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La Giunta informa

Ècon grande gioia e orgoglio che deside-
ro condividere con voi un progetto a cui 
ho dedicato tempo, energie e passione: 

la ristrutturazione della nostra scuola mater-
na e l’introduzione di nuovi giochi per i nostri 
bambini. E siamo solo all’inizio di un progetto 
ambizioso...

Fin da quando sono entrata in carica, ho 
avuto un obiettivo ben chiaro: mettere al 
centro delle mie azioni il benessere dei nostri 
piccoli concittadini. I bambini sono il cuore 
pulsante della nostra comunità e meritano un 
ambiente sicuro, stimolante e accogliente in 
cui crescere e imparare.

Così, ho deciso di intraprendere un pro-
getto di ristrutturazione della scuola mater-
na, per creare uno spazio che rispecchiasse 
le esigenze dei nostri bambini. Ho lavorato a 
stretto contatto con ingegneri ma anche con 
il comitato gestione ed esperti del settore per 
garantire che ogni dettaglio fosse pensato 
per il loro benessere.

Abbiamo ridisegnato gli spazi interni ed 
esterni, creando ambienti luminosi e colora-
ti che favoriscono l’apprendimento e la cre-
atività. Ho voluto assicurarmi che ogni aula 
fosse dotata di materiali educativi adeguati e 
che gli spazi esterni offrissero opportunità di 

SCUOLA MATERNA: ristrutturazione ristrutturazione
e introduzione di nuovi giochi per i bambinie introduzione di nuovi giochi per i bambini

gioco, movimento e scoperta.
Ma non ci siamo fermati solo alla ristrut-

turazione. Ho anche voluto introdurre nuovi 
giochi e attrezzature che stimolassero la fan-
tasia e lo sviluppo motorio dei nostri bambini. 
Dalle altalene alle strutture per arrampicarsi, 
dai giochi interattivi a quelli sensoriali, abbia-
mo creato un vero e proprio paradiso del di-
vertimento per i nostri piccoli.

Mi preme sottolineare che tutto ciò che ab-
biamo fatto è stato pensato con l’obiettivo di 
garantire la sicurezza dei bambini. Abbiamo 
installato recinzioni protettive, implementa-
to protocolli di sicurezza e adottato misure 
preventive per assicurare che ogni bambino 
si senta al sicuro e protetto nella nostra scuo-
la materna.

Ma il mio impegno per il benessere dei 
bambini va oltre la ristrutturazione e l’intro-
duzione di nuovi giochi. A breve partiremo 
con un nuovo progetto che li renderà prota-
gonisti.

Barbara Cestele, Vicesindaco
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Cari cittadini, approfitto del nostro giorna-
lino per parlare di una minaccia grave e 
urgente che sta mettendo a rischio il no-

stro patrimonio naturale: il bostrico delle fore-
ste trentine. Questo insetto, noto anche come 
Scolytus scolytus, sta causando danni significati-
vi alle nostre foreste, mettendo a repentaglio la 
biodiversità e l’equilibrio degli ecosistemi.

Il bostrico delle foreste è un parassita che si nu-
tre della corteccia degli alberi, compromettendo il 
loro sistema di trasporto dei nutrienti. 

Questo porta alla morte degli alberi, lasciando 
dietro di sé distese di foresta devastate e vulne-
rabili agli incendi e ad altre minacce. Il bostrico è 
particolarmente pericoloso per le nostre foreste 
di conifere, come abeti e larici, ma può colpire an-
che altre specie arboree.

Come Vicesindaco del nostro territorio monta-
no, ho preso l’iniziativa di affrontare questa emer-
genza forestale con determinazione. 

Ho partecipato ai tavoli di lavoro con esperti 
del settore, rappresentanti delle amministrazio-
ni locali, associazioni ambientaliste e altre figure 
chiave per sviluppare un piano d’azione concreto.

L’obiettivo primario è quello di contenere la 
diffusione del bostrico e di proteggere le nostre 
foreste. Abbiamo investito risorse significative 
nella sorveglianza e nella prevenzione, aumentan-
do il monitoraggio delle aree colpite e adottando 

Una minaccia per le foreste

IL BOSTRICO

Un impegno per la Un impegno per la 
salvaguardia del nostro salvaguardia del nostro 
patrimonio naturalepatrimonio naturale

La Giunta informa

misure tempestive per limitare la sua diffusione.
Inoltre, stiamo promuovendo la formazione e 

la sensibilizzazione della popolazione locale, af-
finché ognuno di noi possa riconoscere i segni del 
bostrico e adottare le giuste precauzioni.

Ma la lotta al bostrico delle foreste non può li-
mitarsi alla prevenzione e al controllo. Dobbiamo 
anche adottare strategie di ripristino delle aree 
già colpite, al fine di favorire la rigenerazione na-
turale delle foreste danneggiate. Ci impegniamo 
a promuovere la diversificazione delle specie ar-
boree nelle nostre foreste, creando un ambiente 
più resiliente e meno vulnerabile agli attacchi del 
bostrico.

Tuttavia, affrontare il bostrico delle foreste ri-
chiede uno sforzo collettivo. 

Invito tutti voi a partecipare attivamente a que-
sta battaglia, adottando pratiche di gestione fore-
stale sostenibile e contribuendo alla sorveglianza 
e alla segnalazione tempestiva dei focolai di infe-
stazione. La salvaguardia delle nostre foreste non 
riguarda solo il nostro patrimonio naturale, ma an-
che il nostro benessere e la nostra qualità di vita. 

Le foreste sono fonte di aria pulita, di biodiver-
sità e di risorse naturali. Sono luoghi di ricreazio-
ne e di connessione con la natura. Proteggere le 
nostre foreste significa preservare il futuro delle 
prossime generazioni.

Barbara Cestele, vicesindaco

Nella foto grande focolai di bostrico in una foresta trentina e, nel riquadro, il bostricoNella foto grande focolai di bostrico in una foresta trentina e, nel riquadro, il bostrico
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La Giunta informa

La giunta comunale ha approvato in linea tecnica il progetto di fattibilità tecnico economica (PFTE) dei 
lavori di ampliamento dei vigili del fuoco volontari- lavori di completamento II lotto redatto dall’Ing. 
Amos Poli con sede in Borgo Valsugana ai fini della presentazione della domanda di finanziamento al 
Servizio Antincendi e Protezione civile Cassa Provinciale Antincendi della PAT evidenziante una spesa com-
plessiva pari a Euro 320.000,00 di cui Euro 228.168,42 per lavori comprensivi di Euro 5.919,10 per oneri 
della sicurezza, ed Euro 91.831,58 per somme a disposizione dell’Amministrazione.

Il Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici 

Lavori di ampliamento del magazzino dei Vigili del 
Fuoco Volontari. Lavori di completamento II lotto

Ecco il ripristino delle staccionate Ecco il ripristino delle staccionate 
nelle aree di sosta Oltrebrentanelle aree di sosta Oltrebrenta
Da poco ultimato, a cura dell’operaio comuna-
le e dagli addetti del progettone, un intervento 
di manutenzione straordinaria finalizzato alla 
sostituzione delle staccionate presenti a prote-
zione delle arre di sosta in località Oltrebrenta. 
Il costo totale dell’intervento ammonta ad euro 
10.800,00 interamente finanziato con contribu-
to Bim Brenta.

Il Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici 
Diego Margon

Con una spesa 
complessiva di 62 
mila Euro 50 mila 
derivanti da fon-
di PNNR e 12 mila 
da fondi propri 
del Comune, sono 
stati completati 
i lavori di manu-
tenzione straor-
dinaria dell’area 
cimiteriale comu-
nale. Si tratta di 

opere concrete, che testimoniano l’attenzione 
dell’Amministrazione Comunale nei confronti 
del cimitero, luogo particolarmente caro a tut-
ti. I lavori, seguiti dall’ufficio tecnico comunale, 
ed eseguiti dalla ditta Moggio Marco, hanno 
riguardato il consolidamento di ampie parti di 

cordonate, di tratti di pavimentazione, griglie 
per recupero acque piovane, intonaco esterno 
magazzino e camera mortuaria. Rifatto anche 
l’impianto di illuminazione dell’intera area ci-
miteriale, progettato, seguito e realizzato da 
Amambiente, nonché il completamento dell’il-
luminazione sul tratto del marciapiede e strada 
provinciale antistante.
Amambiente ha curato anche la sostituzione dei 
corpi luminosi dell’impianto di illuminazione del 
campo sportivo comunale.
In entrambi i casi, cimitero e campo sportivo, 
sono stati installati nuovi corpi luminosi a tec-
nologia a LED che garantiranno, oltre ad una mi-
gliore visibilità, un importante risparmio energe-
tico e sicurezza.

Il Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici 
Diego Margon

Illuminazione Illuminazione cimitero e campo sportivocimitero e campo sportivo
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La Giunta informa

«Può darsi che non siate responsabili per la situazio-
ne in cui vi trovate, ma lo diventerete se non date 
nulla per cambiarla». Cosa avrà voluto dire Martin 
Luther King con questa frase, molti di voi se lo 
chiederanno, immagino. 
Quale capogruppo consigliare, altro non posso 
dire che l’amministrazione non passa giorno che 
non senta il bisogno di migliorare la vita anche di 
coloro che delle loro mancanze incolpano chiun-
que, puntano il dito contro qualsivoglia cosa sia 
fatta, ma nulla fanno per migliorare se stessi e per 
aiutare chi gli sta attorno. 
In paese nell’ultimo periodo sono state eseguite 
opere ben visibili a tutti, tra le quali il miglioramen-

to dell’illuminazione sia esterna presso il cimitero, 
sia interna presso la scuola primaria, la palestra, 
il campo sportivo, con la sostituzione delle pre-
esistenti lampade con nuovi fari led. Sono state 
rifatte tutte le strisce di delimitazione stradale, 
passaggi pedonali e parcheggi.
Direi delle piccole, ma forse anche grandi cose 
pensate per migliorare la vita di tutti i compaesa-
ni. 
Chiudo questa piccola considerazione augurando 
a tutti voi buone feste e un felice inizio di un nuo-
vo anno. 

Laura Pallaoro

Dal Consiglio comunale

È stato di recente acqui-
stato un nuovo mezzo per 
il cantiere comunale, una 
pala gommata Caterpillar 
908.

Il mezzo è un multifun-
zione dotato fin dall’origi-
ne di predisposizione per 
la connessione di apposi-
ta lama da neve, forche e 
benna. Il nuovo mezzo ha 
mandato di fatto “ in pen-
sione” il datato Trattore 
Fiat, ormai non più effi-
ciente ed idoneo all’uso in 
sicurezza.

Un rinnovo del parco mezzi effettuato con 
criterio e secondo le effettive esigenze del no-
stro territorio, frutto di un’attenta program-
mazione lungimirante e ben ponderata.

La nuova pala è stata fornita dalla ditta Len-
zi S.p.a. di Borgo Valsugana, che ha fatto per-
venire la miglior offerta. Costo complessivo 
del nuovo mezzo è di Euro 108.400,00 più Iva 
finanziato con un contributo del Bim Brenta 
per Euro 61.752,00, con Euro 20.100.00 dalla 
vendita dell’usato e da 50.396,00 con avanzo 
di amministrazione libero.

Il Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici 
Diego Margon

Un nuovo mezzo per il Un nuovo mezzo per il cantiere comunalecantiere comunale

Il trattore del cantiere comunale con nuovo spargisale acquistato l’inverno scorsoIl trattore del cantiere comunale con nuovo spargisale acquistato l’inverno scorso

Pala con bennaPala con benna

Pala con forchePala con forche Pala con lama nevePala con lama neve
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La Giunta

GESTIONE DEI RIFIUTI
Sono ancora estremamente diffusi comportamenti 
vietati, indecorosi e pericolosi al riguardo della 
gestione dei rifiuti. La Comunità Valsugana e 
Tesino che, su delega dei 18 Comuni ricompresi 
nell’ambito territoriale di competenza gestisce 
il Servizio pubblico locale della gestione dei 
rifiuti, ha postato sul proprio sito alcune semplici 
raccomandazioni con l’obiettivo di sensibilizzare 
tutti i cittadini.

DIFFERENZIA I RIFIUTI
La raccolta differenziata non è una libera scelta 
dell’utente, ma un obbligo di legge oltre che 
morale.
NON buttare nel bidone del secco non riciclabile, i 
rifiuti che invece si possono differenziare.
NON buttare il rifiuto secco non riciclabile nelle campane o nei container per la raccolta di materiali 
riciclabili.

NON BRUCIARE I RIFIUTI NELLE STUFE, NEI CAMINI O IN GIARDINO
Bruciare rifiuti danneggia la salute e l’ambiente ed ha costi economici socialmente insostenibili.
Bruciare i rifiuti provoca forte inquinamento atmosferico in quanto viene liberata nell’aria una grande 
quantità di diossina.
Questa pratica quindi è da evitare assolutamente perché oltre ad essere nociva, è anche illegale.

NON ABBANDONARE I RIFIUTI
Non abbandonare i rifiuti lungo le strade, nei prati o in zone nascoste: è illegale e provoca danni 
all’ambiente, degrado dei nostri boschi e delle nostre aree verdi.
Questa pratica inoltre è causa di costi supplementari per recuperare i rifiuti abbandonati o per 
bonificare le discariche abusive.

NON LASCIARE I I RIFIUTI ALL’ESTERNO DEI BIDONI O DELLE CAMPANE
Lasciare i rifiuti all’esterno delle campane o dei contenitori assegnati è assolutamente vietato, oltre ad 
essere un comportamento da incivili.

NON USARE IL WC COME UNA PATTUMIERA
Non buttare nel WC olii esausti, preservativi, lettiere per gatti, resti di cibo, cerotti, bastoncini per le 
orecchie, medicinali o altro poiché provoca problemi di depurazione delle acque, rottura e intasamento 
delle pompe e attrezzature elettromeccaniche, inquinamento da sostanze nocive.

NON USARE IL CIMITERO COME UNA DISCARICA
Ogni utenza ha in dotazione i cassonetti per il rifiuto secco e per il rifiuto umido, quindi bisogna evitare 
di conferire i rifiuti presso i bidoni riservati al cimitero.

Alcune semplici raccomandazioni Alcune semplici raccomandazioni 
per una corretta gestione dei rifiutiper una corretta gestione dei rifiuti
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Care e cari compaesani, anche quest’an-
no sta volgendo al termine. Alle spalle ci 
lasciamo, dal punto di vista comunale e 

amministrativo, dei mesi densi di attività cul-
turali. Ve le espongo brevemente, per rivivere 
assieme quei momenti.

Venerdì 2 giugno, in collaborazione con l’asses-
sorato alle politiche giovanili, abbiamo presentato 
in sala polivalente lo spettacolo “Il grido delle don-
ne nella Grande Guerra”. Una rievocazione storica 
a cura di Luigi Sardi, scrittore e giornalista, Anto-
nia Dalpiaz, voce narrante, e Piergiorgio Lunelli, 
musicista.

In quell’occasione abbiamo ripercorso un pez-
zo della nostra Storia, raccontando quella che fu, 
tra le altre, la rivolta delle popolane di Trento che 
si radunarono in via Belenzani al grido di “pane e 
pace”. Il contesto era quello di un’Europa in fiam-
me, raccontata attraverso gli articoli del grande 
statista Alcide De Gasperi scritti per le pagine del 
giornale “Il Trentino”.

In questi anni abbiamo fatto un importante 
percorso volto a coltivare una memoria storica, 
ricordando le tragedie dei due conflitti mondiali, 
il sogno di un’Europa unita, le tragedie dei campi 
di concentramento, le tragedie sociali come il fe-
nomeno mafioso, il ruolo delle donne nell’assem-
blea costituente, e così via. La nostra convinzione 
è una: un popolo senza memoria è un popolo sen-
za futuro.

Proseguendo nel tempo, ad agosto siamo tor-
nati a festeggiare in paese la sagra del patrono, 
Sant’Agostino. Durante quelle tre giornate di fe-
sta sono state numerose le attività culturali por-
tate avanti. La prima si è tenuta nella serata di ve-
nerdì 25 agosto presso la sala polivalente, dove è 
stato portato in scena lo spettacolo “Storia di un 
gatto e di una gabbiana” a cura di Paolo e Settimio 
della Arteviva di Rovereto.

Il racconto, ispirato e liberamente tratto dal 
libro “Storia di una gabbianella e del gatto che le 
insegnò a volare”, di Luis Sepulveda, ha divertito 
i bambini e ha fatto passare dei bei momenti in 
compagnia a tutte le famiglie e persone presenti.

Nella giornata successiva è andato in scena, 
presso la nostra bellissima piazza, lo spettacolo 
“Elements” a cura dell’associazione “In punta di 
piedi Asd” e della loro bravissima insegnante, la 
consigliera Samantha Gabban. 

Le ragazze e i ragazzi hanno fatto emozionare 
le tante persone presenti. Grazie davvero a tutte 
e tutti voi!

La sagra di Sant’Agostino si è conclusa nella 
giornata di domenica 27 agosto con lo spettacolo 
dialettale “Te la conto e te la digo”, con Antonia 
Dalpiaz e Piergiorgio Lunelli, che assieme forma-
no il gruppo culturale “Poe.Mus.” (Poesia e Mu-
sica). Quello che è andato in scena è stato uno 
spettacolo divertentissimo, ma anche di un certo 
spessore culturale. Un misto di poesia, prosa, pro-
verbi di ieri e di oggi e degli spassosi modi di dire 
che abbiamo in Trentino. Ma non è stato solo que-
sto: durante la serata c’è stato ampio spazio alle 
canzoni, che sono parte fondamentale del nostro 
bagaglio culturale.

Durante il mese di settembre, sempre in colla-
borazione con l’assessorato alle politiche giovani-
li, abbiamo portato in paese la mostra ripercorren-
te la storia di quei 25 mila soldati brasiliani – molti 
dei quali di origine trentina – che dal Brasile sono 
giunti sino in Italia per liberare il nostro Bel Paese 
dall’assedio nazi-fascista. Ricordare quegli uomini 
è un nostro dovere, perché, in fondo, hanno con-
tribuito a ridarci la libertà.

Eccoci dunque giunti al termine di questi mesi, 
ricchi di attività e di bei momenti. In cantiere ci 
sono tante altre attività, che verranno svelate 
mano a mano nel corso del 2024. Non mi resta 
che augurarvi un felice Natale e un sereno anno 
nuovo!

Maria Teresa Tria 
Assessore alla Cultura e alle Politiche Familiari 

Bilancio di sei mesi Bilancio di sei mesi 
intensi e densi intensi e densi 
di attività culturalidi attività culturali
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Care e cari concittadini, anche quest’anno 
sta volgendo al termine. Nell’augurarvi del-
le serene giornate in occasione del Natale e 

del nuovo anno, ripercorro qui con voi le attività 
di quest’ultimo semestre. 

Sono stati mesi intensi. Il ricordo del Covid ini-
zia a sfumare nel tempo, ma altre sfide si affac-
ciano sempre più prepotentemente sulla scena: 
i cambiamenti climatici, l’instabilità economica, i 
rischi dell’intelligenza artificiale (ma anche le op-
portunità), i disastri ambientali. 

Parto da questo per ricostruire le attività di 
questi mesi. Lo faccio partendo da un gioiellino 
che mi sta veramente a cuore: l’associazione Ol-
tre. Subito dopo che ci siamo lasciati, nello scorso 
bollettino comunale, avevo anticipato la prossima 
attività dell’associazione: la gita sul ghiacciaio del 
Presena (nella foto in alto), preceduta da una se-
rata formativa sullo scioglimento dei ghiacciai. 

In quell’occasione abbiamo conosciuto da vici-
no una tematica di cui si sente parlare spessissi-
mo: il come il riscaldamento globale vada a dete-
riorare il nostro ecosistema, specie quello alpino 
e glaciologico. Ringrazio in questa sede Roberto 
Barbiero, climatologo, che nella serata del 22 giu-
gno in sala polivalente ci ha parlato delle cause e 
delle conseguenze dei cambiamenti climatici. 

Siccità, maggiore ricorrenza di eventi meteo-
rologici estremi, innalzamento delle temperature 
medie, dei livelli dei mari e scioglimento dei ghiac-
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Il bilancio dell’Assessore

SPORT E GIOVANI

ciai sono solo alcune delle conseguenze più pre-
occupanti. 

Dall’altro lato, invece, trasporti, sprechi alimen-
tari, eccessivo consumo di carne, disboscamenti e 
un utilizzo esagerato di combustibili fossili sono 
tra le cause su cui più si dovrebbe agire. 

Il mondo è veramente ad un punto di non ritor-
no. Il cambiamento deve partire da ognuno di noi: 
è bene esserne consapevoli.

Successivamente, nella giornata del 25 giugno, 
siamo stati – io compreso – in 30 a partire con il 
pullman dal bar Paolo per visitare il ghiacciaio del 
Presena. Il mio ringraziamento va a tutti i ragaz-
zi e le ragazze dell’associazione Oltre che hanno 
gestito questa giornata. La mia speranza è che 
ogni partecipante si sia portato qualcosa a casa, 
un pensiero o una riflessione. Il ghiacciaio del Pre-
sena sta subendo una regressione particolarmen-
te forte e importante. Ci sono stime che ci dicono 
che tra 20-30 anni il ghiacciaio sarà solo un ricor-
do, nonostante le misure di prevenzione adottate 
in loco, come il ricoprire di teli termici l’intera su-
perficie. Una terapia palliativa, che non può cura-
re il male. 

Sempre a giugno si è poi tenuta l’inaugura-
zione dell’installazione “Il filo della scelta”, riper-
corrente la storia di 12 madri e padri fondatori 
dell’Unione Europea. Nella giornata del 15 giugno 
abbiamo conosciuto tre storie da vicino: quella di 
Sophie Scholl, Ursula Hirschmann e Simone Veil. 

Se noi oggi possiamo contare, e da quasi 80 

Un semestre ricchissimo di iniziativeUn semestre ricchissimo di iniziative
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anni, su una situazione di pace in Europa lo dob-
biamo anche e soprattutto a questi uomini e que-
ste donne straordinarie. Prendo a prestito le paro-
le di Giovanni Falcone: “Gli uomini passano, le idee 
restano”. 

La mia speranza, nel lavoro che nel mio piccolo 
cerco di portare avanti fin dall’inizio del mio man-
dato, è che gli ideali – tra gli altri – di Sophie Scholl, 
Simone Veil, De Gasperi, Spinelli possano circola-
re ancora a lungo sulle gambe e nelle menti delle 
generazioni presenti e future. 

Nel ricordare quell’installazione curata dalla 
fondazione trentina Alcide De Gasperi, faccio un 
rinnovato (e sentito) ringraziamento all’amico 
Marco Odorizzi, direttore della fondazione, che il 
15 giugno è venuto nel nostro paese per raccon-
tarci, con garbo e competenza, la storia dell’instal-
lazione e degli uomini e donne a cui è dedicata.

Un grande grazie anche a Sara Zanatta, della 
fondazione museo storico del Trentino, e a Fede-
rica Chiusole per le straordinarie interpretazioni. 

Un’inaugurazione che era stata allietata dalla 
musica della banda civica di Borgo Valsugana, e 
alla quale non può che andare il mio saluto e rin-
graziamento. 

Nel mese di luglio, invece, a farla da padrone è 
stata l’attività all’aperto. Il progetto che ho porta-
to avanti assieme alla cooperativa sociale Proget-
to92, ai Comuni di Telve, Telve di Sopra, Carzano, 
Torcegno, Scurelle, Castelnuovo e Grigno, e che è 
stato presentato e finanziato dal piano giovani di 
zona Valsugana e Tesino, ha coinvolto una decina 
di giovani tra i 14 e i 19 anni e si è svolto dal 24 al 
28 luglio. Cinque giorni di lavoro in cui i ragazzi e le 
ragazze si sono presi cura del nostro paese. 

Un progetto che spero sia piaciuto e che possa 
essere riproposto anche in futuro. In tale sede dei 
ringraziamenti sono doverosi: ai giovani che han-
no partecipato, al tuttofare Ivano Bastiani, all’e-
ducatrice Angelica Paoli e all’operaio comunale 
Luca Roman. 

Passando al mese di agosto, il 15 abbiamo dato 
spazio all’attività sportiva con la terza marcia di 
ferragosto dedicata a Roberto Sartori. 

Un appuntamento che spero possa essere ri-
proposto negli anni, per ricordare Roberto e per 
dare a tutta la comunità un momento di svago. 
L’edizione di quest’anno è stata veramente molto 
bella, con 62 partecipanti totali. 

Al termine della giornata c’è stato poi un mo-
mento molto toccante, con la famiglia Sartori che 
subito sotto a Malga Broi ha piantato due alberi e 
una piccola targa in commemorazione di Roberto. 

Un grande grazie al gruppo alpini di Novaledo, 
al suo capogruppo Domenico Frare, all’Usd Villaz-
zano e in particolare all’amico Michele Feller, non-
ché a tutti gli amici, sostenitori e persone presenti 
in quella giornata.

Un altro appuntamento agostano è stato quel-
lo – finalmente ritornato – con la Sagra di Sant’A-
gostino. Ripartire dopo tre anni di inattività non è 
stato facile, e molte cose sono perfezionabili. Ma 
solo facendo si può sbagliare e migliorare. 

L’edizione di quest’anno, oltretutto, è stata un 
successo sotto più punti di vista. Numerose sono 
state le attività portate avanti. Limitandomi alle 
mie deleghe: il torneo di ping pong la domenica 
mattina del 27 agosto (vinto da Alessandro Lucchi 
su Nicolò Cetto. Gradino più basso del podio per 
Marianna Pedrotti), il torneo di calcio alle 18 pres-
so il campo sportivo, la festa in piazza con le pie-
tanze di Maurizio Menta, la musica di Leonardo 
Bort e lo spettacolo di danza organizzato dall’as-
sociazione “In punta di piedi asd”. 

Numerose, inoltre, le iniziative di contorno, a 
partire dal vaso di fortuna tenuto dal gruppo mis-
sionario, per giungere poi agli spettacoli teatrali 
curati da Maria Teresa Tria in collaborazione con 
il gruppo POE.MUS e con la compagnia Arteviva 
Teatro.

Avvicinandoci ai giorni nostri, a settembre 
abbiamo conosciuto la storia dei soldati di origi-

Marcia sportiva davanti alla targa di Roberto Sartori Progetto “Ci sto affare fatica”
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ne trentina al fronte italiano durante la seconda 
guerra mondiale. 25 mila soldati brasiliani che 
hanno combattuto dal ’44 al ’45 per la liberazione 
dell’Italia. 

L’inaugurazione si è tenuta lo scorso 17 settem-
bre. Una serata in cui abbiamo anche conosciuto 
un poco la storia dell’Unione delle famiglie tren-
tine all’estero e di un progetto da questa portato 
avanti, ossia gli interscambi giovanili. 

In quella occasione abbiamo anche effettua-
to un collegamento online fino all’altra parte del 
mondo con Daniel De Cunto, un cittadino argen-
tino di Buenos Aires la cui nonna è emigrata dal 
Trentino. 

Anche qui ci tengo a fare dei ringraziamen-
ti sentiti: a Mauro Verones e a Massimo Carli 
dell’Ufte, a Patricia Broz, a Nara Deromedis e a 
tutte le persone che hanno reso possibile quella 
serata e quella mostra. 

Durante il periodo di esposizione della mostra 
abbiamo ricevuto una visita specialissima: quella 
del coro Citavi (coro della comunità degli immi-
grati trentini dell’alto Vale do Itajaì), un coro bra-
siliano formato esclusivamente da discendenti 
trentini. Lo scorso 20 settembre il coro è giunto 
a Novaledo per raccontarci la sua storia, per co-
noscere quella dei soldati brasiliani venuti in Italia 
e per cantarci qualche brano. Un incontro arric-
chente, sotto tutti i punti di vista: umano, sociale, 
emozionale. Un grande grazie al Coro Valbronza-
le, e in particolare al direttore Davide Minati, che 
ha accettato il mio invito e ha portato il coro Citavi 
a Novaledo. 

Sempre a settembre sono partite, presso la 
palestra comunale, le attività sportive. È per me 
un grande onore, dopo anni difficili, vedere la pa-
lestra finalmente piena di attività. Ricordo qui le 
principali: la ginnastica (dai 3 ai 99 anni, ma anche 
oltre) dell’associazione Angel’s Flight e la pallavo-
lo e il tennistavolo dell’Us Marter. 

In collaborazione con l’associazione Tempora 
ODV e con il Comune di Roncegno Terme ho por-
tato avanti la mostra scultorea di Simone Turra, 
artista trentino di grande qualità. 

Un’esposizione che si è tenuta presso la Casa 
Raphael, e che è andata a chiudere il progetto 
“Festival Agenda 2023” svoltosi a cavallo del 2022 
e del 2023 sui territori di Novaledo, Roncegno Ter-
me, Trento e Rovereto. Un progetto ampio e ben 
strutturato, e di cui vado fiero. 

Ci tengo a ribadire qui un aspetto essenziale 
per un buon governo amministrativo: la collabora-
zione. Insieme si lavora meglio e si va più lontano. 
Il mio auspicio è che questa iniziativa sia la prima 
di una serie di collaborazioni, anche comunali, tra 
Novaledo e i paesi vicini, tra cui Roncegno. 

Un’altra collaborazione che va proprio in que-

Mostra Simone Turra Roncegno Terme e NovaledoMostra Simone Turra Roncegno Terme e Novaledo

Coro Citavi BrasileCoro Citavi Brasile
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sta direzione e che stiamo portando avanti or-
mai da più di un anno è quella con l’associazio-
ne Kaleidoscopio, che fa attività con i più piccoli 
(dalla prima media alla seconda superiore) al 
giovedì presso la sala lettura di Novaledo, e al 
venerdì presso la sala tre castelli di Roncegno 
Terme. 

La mia speranza è quella di rendere questa 
un’iniziativa strutturale e duratura nel tempo, al 
fine di dare continuità ad un servizio pubblico 
che sta funzionando alla grande e sta dando ai 
ragazzi la possibilità di socializzare e passare bei 
momenti assieme. 

Ci tengo a ricordare anche un’altra serata 
che si è svolta nel nostro territorio lo scorso 
28 settembre: quella della presentazione del 
libro “La mia storia. Gente e terra trentina. Cin-
que anni speciali alla guida della Provincia” di 
Maurizio Fugatti. La tematica so che è divisiva, 
ma sostengo con forza la decisione di dare l’ok 
per presentare quel libro a Novaledo. Quando 
ci è giunta la richiesta, ci abbiamo riflettuto, e 
abbiamo pensato che fosse, a prescindere da 
come la si pensa sul piano politico, un’oppor-
tunità avere qui a Novaledo il presidente della 
Provincia Autonoma di Trento. La serata, oltre-
tutto, è stata secondo me molto interessante. 
Ricordo poi un principio che mi sta a cuore: la 
democrazia vive del dibattito pubblico, di par-
tecipazione. Non di neutralità e astensionismo. 
Avvicinandoci sempre più ai giorni nostri, ad 
ottobre, con l’associazione Oltre abbiamo co-
nosciuto la storia di Stivor e dei Balcani con il 
progetto “Oltre i confini: destinazione Stivor” 
finanziato dal PGZ all’80%. 25 i ragazzi tra i 18 e 
i 35 anni che sono partiti per questa avventura. 

Un progetto complesso, strutturato su quat-
tro serate formative (tenutesi tutte in sala po-
livalente) e quattro giorni di viaggio, con tappe 
a Banja Luka, Stivor e Sarajevo. Conoscere la 
migrazione trentina a Stivor, nonché la tragedia 
della guerra a Sarajevo e nei Balcani, ci aiuta a 

ricordare quelle storie, nonché a comprendere 
meglio il nostro tempo, comprendendo più a 
fondo le migrazioni dell’oggi e l’assurdità delle 
guerre. 

Per finire, ricordo a tutte e tutti il progetto 
Brenta (promosso dal nostro comune e da al-
tri 11 della Valsugana e Tesino) che si è svolto 
durante tutto il 2023 e che, per Novaledo, ha 
portato alla ricerca storica riguardante lo “Sca-
vo Brenta”, o più analiticamente: i lavori di siste-
mazione del fiume Brenta dal 1931 al 1934. 

Questa mostra, per la quale ho dedicato mol-
to tempo, spero sia solo l’inizio di un lavoro più 
grande. Si tratta di un’opera che ha fortemente 
inciso sulla popolazione valsuganotta e sul di-
segno attuale del nostro fiume. Ma non è stata 
solo questo: oltre ad aver portato lavoro e ad 
aver ridisegnato la geografia della valle, si inse-
riva in un periodo particolarmente complesso, 
anche dal punto di vista politico, per il Trentino 
e per l’Italia.

Lancio uno spunto: sarebbe interessante ap-
profondire il perché il fascismo puntasse sulle 
opere pubbliche, sul come queste venivano nar-
rate, sul come venissero percepite, e così via. 
Che questa mostra sia, nuovamente, una scintil-
la per ulteriori studi e lavori. 

Eccoci dunque alla fine di questo mio scritto e 
di questo 2023. È stato un anno ricco di emozio-
ni, per me anche dal punto di vista personale. 
La mia speranza è che, con le numerose attivi-
tà portate avanti (spesso con l’aiuto della cara 
amica e assessora Maria Teresa Tria), si sia la-
sciato un segno: un ricordo positivo, una rifles-
sione, un via per un progetto futuro o per un 
sogno.

Care e cari concittadini, concludo: vi auguro di 
passare delle felici giornate, sia in questa coda 
finale del 2023, che nel 2024 e negli anni a veni-
re. 

Emanuele Paccher
Assessore allo sport e alle politiche giovanili

Coro Citavi BrasileCoro Citavi Brasile

Progetto Stivor con l’Associazione “Oltre”Progetto Stivor con l’Associazione “Oltre” Torneo di ping pong Sagra di Sant’AgostinoTorneo di ping pong Sagra di Sant’Agostino
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Alle recenti elezioni provinciali sono stato 
confermato consigliere anche per i prossi-
mi cinque anni. 

Il voto dello scorso 22 ottobre, con un riscontro 
in termini di preferenze ancora migliore di quello 
ottenuto nel 2018, mi permetterà di lavorare an-
cora a fianco del presidente della Provincia auto-
noma di Trento Maurizio Fugatti per il benessere 
dei trentini ed in particolare per la mia valle e il mio 
paese Novaledo. 

Non è certo un segreto che il mio agire politico 
sia da sempre focalizzato sulla Valsugana,in cui da 
sempre vivo e svolgo l’attività lavorativa che mi ha 
impegnato a tempo pieno prima di essere eletto 
in Consiglio. 

Quella Valsugana che conosco e vivo quotidia-
namente grazie ad un rapporto personale che col-
tivo senza soluzione di continuità, un impegno che 

svolgo con piacere e che – queste parole vogliono 
anche essere soprattutto un ringraziamento – mi 
è stato riconosciuto dalle migliaia di persone che 
mi hanno dato il voto confermandomi la fiducia. 

In questi  cinque anni sono stati fatti investi-
menti senza precedenti in Valsugana. 

La giunta Fugatti ha stanziato oltre 110 milioni 
di euro in opere pubbliche contro i 22 della giunta 
Rossi nella legislatura precedente. 

A Novaledo è stato finanziato il rifacimento 
dell’acquedotto per risolvere il problema dell’ac-
qua rossa, nuove barriere sulla ss47 e lavori di am-
pliamento del magazzino dei Vigili del fuoco.  

Ancora grazie a tutti dunque, con la mia rinno-
vata disponibilità di essere sempre vicino alla gen-
te del mio paese e della mia valle.

Roberto Paccher

«La mia riconferma in Provincia nel segno 
della vicinanza alla gente e al mio paese» 

ROBERTO PACCHER
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Il 3 ottobre 2023 tutto il Plesso di Novaledo si è 
diretto al lago di Levico per un’uscita interessan-
te incentrata sulla biodiversità del lago. Al mat-

tino le classi si sono divise e noi di quinta siamo 
andati a osservare il lago dove abbiamo visto delle 
folaghe, delle tinche, dei gerridi e un bruco di fale-
na. In lontananza c’erano un gruppo di germani e 
folaghe che mangiavano del cibo dato ai pesci dai 
pescatori. A metà mattina siamo andati a fare una 
passeggiata e abbiamo visto un salice piangente. 
Lungo la strada dei Pescatori le osservazioni si 
sono concretizzate in un disegno e in un ciondo-
lo ricordo in legno con sopra una rana. Poco pri-
ma del pranzo abbiamo partecipato a dei giochi a 
tema naturalistico organizzati dalle maestre.

Nel pomeriggio abbiamo incontrato la guida 
del territorio Francesca Zeni che ci ha portato a 
visitare il biotopo del Canneto del lago di Levico. 
Lungo il percorso siamo saliti sul ponte del torren-
te Brenta e ci ha fatto conoscere la piantaggine: 
pianta lenitiva e curativa della pelle. Poi ci ha in-
formato a cosa serve la barriera di plastica verde 
sopra la via principale e ci ha fatto inoltre notare i 
tunnel per far passare le rane e i rospi in sicurezza 
sotto la strada.  Sulle rive del lago invece ci ha illu-
strato gli animali che popolano il biotopo. Infine 

La scuola di Novaledo al lago di Levico
Francesca ci ha mostrato dei minerali della zona 
che arricchiscono l’acqua circostante rendendo-
la termale. Tutte le classi si sono divertite e han-
no appreso informazioni nuove e questo è stato 
molto importante. Nella giornata abbiamo svolto 
molte attività che non ci saremmo mai aspettati. è 
stata una giornata meravigliosa e abbiamo prova-
to un’emozione bellissima. 

La prima gita dell’anno
In un giorno tutto soleggiato,
su un prato ancora bagnato 
abbiamo visto un misterioso lago, 
come la magia di un mago...

C’erano tanti germani reali 
belli come tutti gli animali, 
lunghi canneti tutti attaccati 
lungo la riva sparpagliati.

Tanto tanto ci siamo divertiti.
Se non fossimo andati, 
ci saremmo pentiti!

La classe quinta della scuola
primaria di Novaledo

Èiniziato un nuovo anno scolastico, ma ancora 
portiamo nel cuore il ricordo di una bellissi-
ma giornata trascorsa tutti insieme.

All’inizio del mese di giugno siamo saliti a bordo 
di un pullman con destinazione il museo di Pietra-
viva a S.Orsola Terme. Una volta arrivati abbiamo 
conosciuto Filippo, la nostra guida.

Dopo la merenda tutti a caccia del nostro te-
soro: nel ruscello abbiamo cercato e trovato delle 
pietre colorate che abbiamo raccolto nel nostro 
sacchettino e portato a casa. Con un casco e al 
buio, con tanto coraggio, abbiamo esplorato la 
piccola miniera alla ricerca di pietre più grandi.

Dopo questa esperienza Filippo ci ha portato 
all’interno del museo, dove sala dopo sala abbia-
mo ripercorso l’evoluzione dell’uomo dalla prei-

Una giornata da 
minatore

storia fino ai nostri giorni. A metà percorso siamo 
entrati, sempre col nostro caschetto, in una grot-
ta tutta brillante ricca di minerali. È stato molto 
emozionante!

Nell’ultima sala del museo ci aspettava un la-
boratorio dove abbiamo costruito un medaglione 
con pietre preziose e veri denti di squalo.
E per concludere la giornata abbiamo ricevuto an-
che il diploma di “Minatore brillante!”
Una giornata da ricordare!

Istruzione

SCUOLA INFANZIA

SCUOLA PRIMARIA
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Sei mesi di eventi, Sei mesi di eventi, 
ora il clou a Nataleora il clou a Natale

Incontro fraterno in luglio a Bieno in occasio-
ne del 60° di fondazione di quel Gruppo nello 
spirito di solidarietà e amicizia che anima gli 

Alpini.
Ma l’evento più atteso è da sempre la tradi-

zionale Festa di Malga Broi a Ferragosto con la 
Messa nella Chiesetta e la marcia non competiti-
va in memoria di Roberto Sartori, figura brillan-
te del volontariato sempre vivo nel ricordo di noi 
tutti. 

A settembre pure Spera e Torcegno festeg-
giarono il loro 60° compleanno e non poteva-
mo mancare. Sempre in quel mese fu celebrata 
la S. Messa in onore, ricordo e ringraziamento 
di quanti hanno costruito la Chiesetta di Malga 
Broi e di quanti hanno dedicato giornate di la-
voro per la manutenzione della malga stessa, 
dall’anno scorso più accogliente e strutturata a 
disposizione della comunità.

Ottobre è stato dedicato al ripristino e puli-
zia della Zopparina in vista della programmata 
Commemorazione prevista nel 2024.

Novembre ha visto gli Alpini in prima linea in 
una delle manifestazioni più sentite e parteci-
pate dalla comunità: Halloween, occasione per 
sentirsi uniti a tutte le forze di volontariato del 
nostro paese, svoltasi quest’anno nella Casa ex-
Zen con quasi 500 visitatori in poche ore. 

Sempre in questo mese si è ripetuta una sca-
denza storica (una volta Festa Nazionale), la 
commemorazione dei Caduti di tutte le guer-
re: nella prima domenica di novembre infatti, 
sempre condivisa con i paesi limitrofi, gli Alpini 
hanno deposto corone nella piazza comunale ai 

piedi del Monumento ai Caduti. A metà novem-
bre abbiamo aderito all’iniziativa nazionale della 
Colletta Alimentare presso il negozio di Ame-
deo. Voglio ricordare anche la nostra partecipa-
zione a Strigno al Trofeo Tiro a Segno, cui han-
no aderito tutti i Gruppi ANA della Valsugana.

Dicembre per il Gruppo Alpini sarà davvero 
impegnativo: continueremo a garantire la colla-
borazione con i piccoli e le famiglie del paese, 
supportando le iniziative del Comune e della 
Scuola: come è accaduto con Halloween, così 
sarà il 12 dicembre per S. Lucia e il 24 per Natale. 
Ma l’appuntamento più significativo voluto da-
gli Alpini sarà venerdì 22 dicembre con il Con-
certo di Fine Anno, realizzato in armonia con la  
Scuola Primaria e con il Coro Voci del Bondone 
di Sopramonte, presso la Palestra Comunale: 
davvero ci piacerebbe vedere il paese stringersi 
attorno ai nostri bimbi…

Cogliamo l’occasione a chiusura per ringra-
ziare l’Amministrazione, le Associazioni di vo-
lontariato, i Vigili del Fuoco che costantemente 
ci sono accanto nel servizio alla comunità e alle 
istituzioni; un grazie speciale alla Cassa Rurale 
Alta Valsugana per averci donato un gazebo uti-
lissimo per ogni evento. Non dimenticate – cari 
paesani – di sostenerci acquistando il Panettone 
Solidale!

A Voi tutti che ci amate e sostenete, il cordia-
le sincero Augurio di Buon Natale e Buon Anno 
2024!

Per il Direttivo 
Domenico Frare

Il bilancio del 2° semestre

GRUPPO ALPINI

Malga Broi, 15 agosto 2023

Onore ai Caduti, 5 novembre 2023
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Luglio di quest’anno è stato per noi un mese 
importante, non solo per la nostra festa!
Infatti abbiamo avuto un nuova giunta al 

nostro parco macchine: un nuovo pick-up alle-
stito con un modulo per fronteggiare incendi 
boschivi o di piccola entità. 
La nuova macchina andrà a sostituire il vecchio 
pick-up, dopo più di venticinque anni di servizio. 
Questo ci darà possibilità di essere sempre più 
pronti ed efficienti in ogni situazione. 
Ringraziamo l’amministrazione Comunale, che 
precedentemente ha anche sostenuto l’amplia-
mento della caserma, con la realizzazione dello 
spogliatoio femminile e di ulteriori vani dell’au-
torimessa; e quanti hanno contribuito all’impor-
tante acquisto.

Abbiamo subito avuto modo di testare il 
mezzo nella trasferta con la colonna mobile 
nella vicina regione del Friuli Venezia Giulia, che 
nel mese di agosto è stata duramente colpita da 
una forte perturbazione con grandinate violen-
te.

La nostra squadra è stata impegnata nella 
messa in sicurezza dei numerosi edifici e coper-
ture danneggiati.

Sicuramente un’esperienza impegnativa ma 
ricca di soddisfazione e gioco di squadra.

Ci teniamo a ringraziare inoltre i numerosi av-
ventori della nostra sagra di luglio, anche tutti i 

partecipanti alla tradizionale gara di abilità tecnica 
riservata ai vigili del fuoco. Grazie!

Il 12 settembre i nostri allievi ed alcuni effet-
tivi hanno avuto la possibilità di partecipare ad 
una serata organizzata dalla Polizia Postale per 
sensibilizzare i ragazzi sul corretto utilizzo degli 
smartphone, dei social network. Una serata par-
ticolarmente interessante, che ha toccato anche 
l’importante tema della privacy, ormai sempre più 
attuale.

Nella nostra squadra di allievi possiamo conta-
re un ragazzo in più!

Inoltre, all’inizio di settembre abbiamo parteci-
pato al campeggio distrettuale sull’altipiano della 
Marcesina, un bel momento per fare gruppo.

Nella serata del 26 ottobre si sono tenute le 
elezioni del direttivo del nostro Corpo; che hanno 
visto riconfermare il direttivo uscente per lavora-
re e collaborare per ulteriori cinque anni.

Il Direttivo

Un nuovo mezzo e 
tante altre attività

Il bilancio del 2° semestre

VIGILI DEL FUOCO

Il nuovo mezzo dei VVF di Novaledo: sopra l’inaugurazione in piazza a Novaledo e, sotto, in azione in Friuli Venezia Giulia
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Cari amici dell’oratorio, la scorsa estate è sta-
ta sicuramente ricca di attività, serate diver-
tenti e nuove amicizie. La bella stagione per 

noi animatori ha avuto il titolo “Un’estate sull’O-
limpo...con Noi” e come di sicuro vi ricorderete ci 
ha portato nel fantastico mondo degli Dei. 

Per nove settimane, ogni mercoledì sera attra-
verso giochi e scenette, abbiamo fatto conoscere 
ai bambini le qualità (ma non solo) degli Dei della 
mitologia greca. Lo scopo non era quello di esal-
tare la potenza, la bellezza, la forza delle divini-
tà anzi tutto il contrario. Ognuno di noi ha delle 
qualità, ognuno di noi è importante per qualcun 
altro e soprattutto tutti abbiamo un talento di cui 
essere fieri e da trasmettere agli altri. 

Sono state nove settimane esaltanti, durante 
le quali il nostro gruppo si è allargato con i giovani 
del 2004 ed insieme ci siamo divertiti un sacco. 

Abbiamo partecipato anche alla sagra dei 
pompieri intrattenendo i nostri piccoli amici con 
una sfrenata baby dance. Dopo una breve pausa 
per ricaricarci,  abbiamo iniziato le attività inver-
nali con il botto. Ci è piaciuto tanto organizzare la 
messa di inizio anno scolastico per tutti gli scolari 
e studenti del paese, un modo per darci la carica 
per iniziare un nuovo ciclo scolastico.

Interessante è stato incontrare, grazie al nostro 
gruppo missionario, padre Charlie, che nella sua 
visita a Novaledo è riuscito a trovare il tempo per 
raccontarci la sua missione. Per la Festa dei nonni 
ci siamo inventati di fare colazione tutti insieme, 
biscotti, pane e marmellata e qualche gioco han-
no anticipato la messa animata per i nostri amati 
nonni con un piccolo rinfresco a loro dedicato. 

Abbiamo, poi, accettato la collaborazione con 
il WWF per la distribuzione delle felci a favore del 
progetto “La natura si fa cura”, grazie alla quale 
verranno costruite delle oasi verdi all’interno degli 
ospedali pediatrici. Siamo tornati con enorme gio-
ia dagli ospiti della Levico Curae, che ci hanno in-
vitato ad aiutarli nella preparazione degli alberelli 
che decoreranno a Natale le vie del centro di Le-
vico Terme.... e poi la nostra festa, quella organiz-
zata dalla Noi Trento per tutti i giovani della dioce-
si. Momenti di riflessione, di confronto e di pura 
festa insieme a 800 giovani ci hanno ricordato il 
nostro essere animatori e il nostro cammino all’in-
terno della comunità. Tante le idee che ci frullano 
in testa per i prossimi mesi e che avremo il piacere 
di condividere con tutti voi. Non smetteremo mai 
di ringraziarvi per tutto il supporto che ci date... 

Il Direttivo

Associazioni

Tante iniziative estive e natalizie

NOI ORATORIO NOVALEDO

Un’estate sull’Olimpo Un’estate sull’Olimpo 
...e non solo!...e non solo!
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Utilizziamo il consueto spazio editoriale mes-
so a nostra disposizione per aggiornarvi in 
merito alle attività del Gruppo Missionario 

di Novaledo.
Lo scorso 27 agosto, in occasione della festa 

patronale di S. Agostino, abbiamo organizzato 
una pesca di beneficenza il cui risultato è stato 
addirittura migliore rispetto alle aspettative e 
per tale motivo vogliamo ringraziare quanti sono 
intervenuti con il loro sostegno. In tale occasio-
ne erano presenti anche i nostri amici Edi e Lilli, 
padre Chiarly – parroco di South Horr – il vesco-
vo Pante (ex vescovo della contea di Mararal) e 
Anna con la sua famiglia.

Il 28 ottobre, poi, è stata celebrata una messa 
in ricordo di Padre Egidio dopo la quale Edi e Lilli 
ci hanno mostrato delle diapositive riguardanti il 
loro ultimo viaggio in Kenya.

In questi giorni, infine, stiamo lavorando all’or-

ganizzazione dei consueti mercatini di Natale che 
si svolgeranno nel prossimo mese di dicembre: 
siamo certi che la comunità saprà ancora una vol-
ta dimostrare il suo fondamentale supporto.
Le foto allegate all’articolo riguardano la tomba di 
padre Egidio che è stata completa in Kenya e i pa-
dri intervenuti in occasione della festa patronale.
Il Gruppo Missionario di Novaledo vi augura di 
cuore Buone Feste. 

Il Direttivo

Le nostre attività e il ricordo di Padre Egidio

Gr
up

po Missionario 

 Novaledo
Verso i mercatini di Natale

GRUPPO MISSIONARIO

SEMIFREDDO 
ALLE CASTAGNE

Sen rivadi a Nadale anca st’ ano e ho pensa de proporve 
en Semifreddo alle castagne fazile fazile e sempre 
bom per ogni occasion.
INGREDIENTI: 
• 300 gr panna da montare (anche vegetale)
• 50 gr zucchero •2 uova (albumi a neve) •mezzo 
vasetto di marronata • gocce di cioccolato a piacere

PROCEDIMENTO:
In una ciotola montare la panna, mentre in un’altra 
i tuorli con lo zucchero e gli albumi a parte; aggiun-
gere la panna montata ai tuorli con lo zucchero e 
amalgamare bene; aggiungere poi gli albumi, la 
marronata ed infine le gocce di cioccolato. Mettere 
il composto in uno stampo possibilmente rettan-
golare e mettere in freezer. È consigliato fare il dol-
ce il giorno prima che si rassodi bene. Tolto dallo 
stampo e messo su un piatto a voi consono deco-
rate con qualche marron glassè e panna montata.
Con questa mia ricetta auguro Buone Feste a tutti!

Monica Cipriani
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OLTRE: un anno di belle iniziative OLTRE: un anno di belle iniziative 
e di grandi soddisfazionie di grandi soddisfazioni

Nello scrivere questo cappello iniziale per que-
sto primo articolo di “Oltre” sul bollettino co-
munale, sono particolarmente emozionato. 
“Oltre” la sento un po’ una mia creatura, ma 
non perché voglia controllarla, anzi: sento sol-
tanto di aver dato il via, attraverso una scintil-
la, a qualcosa di più grande – e meritevole – di 
me. 
Ho lanciato l’esca, dando possibilità e spazio 
ad un gruppo di giovani fantastico. Il mio me-
rito è finito qua, e per davvero non voglio altri 
riconoscimenti. Il gruppo ha una vita, un pen-
siero, una libertà propria che prescinde da me. 
È per me una grandissima soddisfazione sape-
re di aver creato qualcosa che resti nel tem-
po, di non estemporaneo. Con questa nuova 
associazione Novaledo credo che per davvero 
abbia una marcia in più, un luogo in cui il pen-
siero critico, razionale e libero trovi spazio. Un 
luogo in cui le differenze – e non è retorica – di-
ventano ricchezza, spunto per una riflessione 
in comune. 

Oltre è un luogo fantastico per tantissimi 
motivi. Uno è proprio questo: i ragazzi e le ra-

gazze che lo compongono hanno personalità 
diversissime tra loro, con sensibilità e attenzio-
ni (almeno in parte) diverse. Non di rado le di-
scussioni si fanno animate, ma alla fine si esce 
più uniti di prima, e con una catena spezzata – 
come nel mito di Platone – verso la conoscen-
za, che poi è verità e libertà.  
Fatte queste considerazioni generali, non mi 
spingo più in là. Sono certo che la presidente 
Gloria Svaizer, che ha saputo unire e far ac-
crescere il gruppo in questi mesi – cosa niente 
affatto scontata –, saprà esporre meglio di me 
le numerose attività portate avanti dall’asso-
ciazione.

Concludo con dei ringraziamenti e degli au-
spici generali: grazie a tutto il gruppo, a chi ha 
deciso di dedicare il proprio tempo per un pro-
prio ideale, per un proprio sogno e per aiutare 
gli altri (cosa mai scontata, per questa e per 
tutte le altre realtà associative). Il mio augurio 
è di continuare su questa strada: solo chi so-
gna un futuro diverso può cambiare il mondo. 

Emanuele Paccher
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È l’8 dicembre del 2022, e un gruppo di giova-
ni – di Novaledo e non solo – decide di dare 
forma e struttura a quelle tante idee che gli 

passavano per la testa. La convinzione di fondo, 
forse un po’ banale, era che da soli si sarebbe po-
tuti andare veloce, ma insieme si sarebbe potuti 
andare più lontano. E, con ogni probabilità, che ci 
si sarebbe potuti sentire parte di un qualcosa di 
più grande.

A dodici mesi di distanza, non possiamo che 
guardarci indietro e constatare che quella convin-
zione era davvero fondata. È stato un intero anno 
di idee, di progetti, di attività, di pensieri, di risate, 
di indimenticabili momenti insieme. In poche pa-
role: un anno di Oltre.

Questo primo anniversario della fondazione 
dell’associazione ci rende particolarmente orgo-
gliosi. In questi mesi ci abbiamo messo tanto im-
pegno, forse anche un po’ di timore a volte, spe-
cialmente all’inizio. Ma c’è stata tanta, tantissima 
soddisfazione. Ricordi indelebili e molti nuovi ami-
ci hanno fatto ingresso nelle nostre vite.

Oltre è diventata un luogo in cui si parla libe-
ramente, si dibatte, si discute – non di rado ani-
matamente –, si pensa, si stringono legami, ci si 
pongono domande e si trova il coraggio di pensa-
re “oltre” in un presente complesso come quello 
in cui viviamo.

Numerose sono state le attività portate avanti 

con impegno in questo primo anno. Un impegno 
condiviso da tutto il gruppo, ognuno con le pro-
prie capacità e possibilità.

Le attività proposte sono state varie, ma tut-
te ugualmente stimolanti e arricchenti. Abbiamo 
voluto cominciare il 2023, e dare il via alle nostre 
iniziative, con una tematica che ci stava – e ci sta 
ancora – molto a cuore: la guerra in Ucraina. 

Durante il nostro incontro intitolato “Voci da 
Kiev”, tenutosi in sala polivalente il 28 gennaio, 
pensavamo che ascoltando la storia di Vitalina 
Ghoritska, rifugiata ucraina fuggita dalla guerra, 
avremmo potuto dare un senso a quelle tante do-
mande a cui una generazione come la nostra, che 
è cresciuta dando per scontata la pace, non riesce 
a dare risposta e, forse, neanche a concepire.

Le risposte non le abbiamo trovate. Di fronte 
alla realtà dell’orrore della guerra, con ogni pro-
babilità, ci siamo chiesti ancor di più come tutto 
questo fosse possibile. Ciò che non dimentichere-
mo mai è il coraggio di Vitalina, la giovane ragazza 
che ci ha raccontato la sua storia a cuor nudo. 

La nostra speranza è che un incontro come 
questo abbia smosso le coscienze, che nonostan-
te il passare dei mesi non possono, non devono, 
lasciar affievolire il ripudio per la guerra atroce che 
ancora imperversa ai confini dell’Europa.

Tante domande ci hanno accompagnato an-
che durante la seconda nostra iniziativa, “Oltre i 

Serata formativa con Pizzitola



24

Associazioni

confini: destinazione Dachau”. Dopo due serate 
di formazione per preparaci ad un viaggio così im-
portante, il 17 marzo siamo partiti, con un gruppo 
di 50 partecipanti, con destinazione Monaco di 
Baviera, per la visita al campo di concentramen-
to di Dachau. Per molti è stata la prima visita ad 
un campo nazista, per tutti un’esperienza carica 
di emozioni intense. Sono stati giorni da cui ognu-
no ha portato via riflessioni, risposte, o forse solo 
altre domande di fronte all’indicibile crudeltà di 
quelle storie. Quello che abbiamo compreso sen-
za dubbio, però, è stato il valore di fare un’espe-
rienza così forte in gruppo. 

Abbiamo poi voluto esplorare più a fondo, du-
rante il periodo estivo, alcune tematiche partico-
larmente rilevanti per il nostro territorio. 

Un momento di approfondimento sugli effetti 
dei cambiamenti climatici nel mondo, ma in parti-
colare in Trentino, ha preceduto la visita al ghiac-
ciaio del Presena, dove con i nostri occhi abbiamo 
potuto osservare la condizione sempre più dram-
matica dei ghiacciai alpini. 

Di certo non meno interessante è stata la sera-
ta dedicata alla questione della convivenza con i 
grandi carnivori, svoltasi il 12 luglio presso l’audi-
torium della comunità di valle a Borgo Valsugana.

Un momento informativo e di confronto, in cui 
ci siamo interrogati sul rapporto, spesso difficile, 
tra uomo e natura. Il nostro è stato un tentativo, 
per nulla facile, di non cadere in polemiche, giudizi 
o schieramenti, ma di dare solamente uno sguar-
do critico e razionale su un tema così caldo e divi-
sivo. 

In seguito, ad ottobre, grazie al contributo 
del Piano Giovani di zona, siamo riusciti a porta-
re avanti un’altra iniziativa che ci ha regalato non 
poche soddisfazioni. Il progetto “Oltre i confini: 
destinazione Stivor” ha permesso ad un gruppo 

di 25 ragazzi di andare alla scoperta del profondo 
legame della Valsugana con la Bosnia, e in partico-
lare con la zona di Stivor. Un percorso di quattro 
incontri formativi ci ha permesso di comprendere 
la storia delle migrazioni che hanno caratterizzato 
questi due territori, le motivazioni e i contesti po-
litici, sociali ed economici alla base di quegli spo-
stamenti, Ma non solo, abbiamo anche avuto l’op-
portunità di riflettere sul fenomeno migratorio in 
generale, anche alla luce dell’attualità. 

Con queste consapevolezze siamo poi partiti 
per la Bosnia. Un viaggio lungo ma tanto arric-
chente, durante il quale abbiamo visto le tracce 
evidenti e le ferite ancora aperte di una guerra 
non troppo lontana nel tempo. La cosa più toc-
cante però è stata sicuramente visitare il minu-
scolo paesino di Stivor, incontrare i suoi abitanti 
che ci hanno accolto salutandoci in dialetto valsu-
ganotto. Ci hanno trasmesso quel forte senso di 
appartenenza che chiaramente denota quanto, 
nonostante il trascorrere degli anni, il legame tra 
queste due terre sia ancora molto stretto. 

Per ultimo, ma soltanto cronologicamente, ab-
biamo voluto proporre un altro momento di ap-
profondimento sulla sfide del nostro territorio, e 
in particolare sulla situazione dei boschi a cinque 
anni di distanza dalla furia distruttrice della tem-
pesta Vaia.

Tanti momenti d’interesse culturale dunque, 
ma non solo. Tante sono state le occasioni di di-
vertimento e socialità, come le serate cinema per i 
tesserati, il 25 aprile in piazza e molti altri. 
Un anno dopo, ci sentiamo di dire che grazie alla 
dedizione e alla partecipazione del direttivo, dei 
soci e di tutti quelli che hanno preso parte alle no-
stre attività; Oltre è stata motore di socialità e di 
dialogo per la comunità. Di questo ne siamo fieri. 
Se c’è una cosa che abbiamo fatto sempre, da un 
anno a questa parte, è stata porci delle domande. 
Tante, tantissime domande. La speranza è che gli 
interrogativi non finiscano mai, e che sia sempre 
la curiosità a spingerci verso nuove idee e nuove 
iniziative, nella convinzione che proprio la curiosi-
tà possa davvero muovere il mondo. 
Ci siamo presi uno spazio per dar voce alle nostre 
speranze, alle nostre aspirazioni, al nostro desi-
derio di vedere, un pezzettino alla volta, il mondo 
cambiare per il meglio. 
Questo spazio non l’abbiamo preso per noi sol-
tanto, ma per chiunque vorrà unirsi a noi e scopri-
re quanto è bello crescere insieme.

Gloria Svaizer

Il direttivo di “Oltre”
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Il Circolo pensionati di Novaledo è sempre 
alla ricerca di luoghi piacevoli in cui fare 
gustosissimi pranzi come quello di Luglio 

a Malga Baessa, una malga immersa nel ver-
de delle montagne sopra Telve Valsugana. La 
malga si trova in un luogo incantato, circon-
data da prati fioriti e boschi rigogliosi e offre 
una vista mozzafiato sulle montagne circo-
stanti.

Qui, abbiamo potuto gustare un pranzo 
genuino e gustoso, fatto di piatti tipici locali 
come la polenta e stinco, il formaggio di mal-
ga e i salumi del territorio. L’aria fresca e la 
tranquillità del luogo hanno reso ancora più 
piacevole e rilassante la bellissima giornata, 
vivendo degli indimenticabili momenti di con-
vivialità e condivisione.

A Settembre è stata la volta della splendi-
da cittadina di Sandrigo. Anche se ci siamo 
stati l’anno scorso visto che ci siamo trovati 
molto bene, abbiamo voluto ripetere l’espe-
rienza e ritornarci. Abbiamo potuto visitare 
nuovamente la cittadella e ammirare le piaz-
zette con i mercatini, ma soprattutto gustare 
il menù a base di baccalà che viene organizza-
to dalla Pro Loco di Sandrigo e ogni anno ac-
coglie centinaia di visitatori. Nel pomeriggio 
abbiamo invece visitato il bellissimo Castello 
di Marostica. Questo castello medievale è fa-
moso soprattutto per il palio degli scacchi vi-
venti, una singolare rievocazione storica che 
si svolge ogni due anni sulla piazza principale 
del paese, denominata “Piazza degli Scacchi”.

La recente castagnata ha visto la piazzet-
ta piena di gente con tanta voglia di stare as-
sieme a gustare i dolci preparati dalle nostre 
preziosissime Anna, Renata e Monica e so-
prattutto i bellissimi ceppi natalizi preparati 
con tanta cura.

Per concludere vi informiamo che ci tro-
veremo il 30 dicembre alla festa di fine anno 
presso la sala polivalente di Novaledo e come 

Insieme tanti bei 
momenti conviviali

l’anno scorso sarà una serata all’insegna della 
musica e del divertimento, con un buffet ric-
co di specialità e dolci natalizi. Vi aspettiamo 
numerosi per trascorrere insieme un momen-
to di convivialità e augurarci un felice anno 
nuovo. Vi invitiamo a confermare la vostra 
presenza entro il 20 dicembre.

Vorremmo ringraziare di cuore tutti gli 
iscritti al Circolo per aver preso parte alle at-
tività dell’Associazione durante quest’anno. 
Siete stati veramente fantastici e senza di voi 
non avremmo potuto raggiungere i numerosi 
risultati che siamo riusciti ad ottenere.

Ci teniamo inoltre ad augurarvi un sereno e 
gioioso Natale. Possa questa festività portare 
gioia, amore e felicità nelle vostre vite. Che 
sia un momento di riposo e di riflessione, cir-
condati dai vostri cari e dagli affetti più cari. 
Ancora una volta, grazie di cuore per tutto il 
supporto che ci avete offerto e ci auguriamo 
di poter contare ancora una volta sulla vostra 
presenza e partecipazione alle nostre future 
attività.

Buon Natale a voi e alle vostre famiglie! 
Grazie e a presto!

Circolo Pensionati di Novaledo

Il bilancio delle nostre recenti attività

GRUPPO PENSIONATI E ANZIANI
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Ebbene sì, Halloween è diventato il car-
tello d’unione di tutte le forze di Volon-
tariato: Gruppo Alpini, l’Ass. Anziani, i 

Vigili del Fuoco, il Gruppo della Sorveglian-
za Scolastica e il patrocinio del nostro Co-
mune, in cordata per creare un’esperienza 
unica con presenze da record. In poche ore 
430 visitatori prenotati, senza contare quelli 
dell’ultim’ora!

Casa Zen – il 31 ottobre – è diventata per una 
sera La Casa Horror affascinando bambini e fami-
glie in un gioco per scacciare le paure... Una sce-
nografia da brivido ha catturato l’attenzione di 
ogni visitatore, creando un’atmosfera di terrore e 
divertimento allo stesso tempo. È piacevole rifare 
insieme questo allucinante circuito...

All’ingresso, da una tenda da campo, accoglie-
va i visitatori un militare in tenuta d’assalto che al-
lertava sui rischi della casa. 

Infatti pochi metri e un brivido scorreva la 
schiena osservando un macellaio – fra figure uma-
ne appese e sangue ovunque – che senza scrupoli 
era intento a preparare uno spezzatino umano, 
immergendoci da subito in un’atmosfera inquie-
tante e macabra.

Poco oltre, una scena tratta dall’horror Valak, 
con un improbabile prete che esorcizzava un de-

mone travestito da suora.
Nulla è lasciato al caso: persino le scale interne 

sono trasformate in una foresta spettrale con l’ur-
lo dei lupi mannari, i ragni giganti, foglie secche e 
rami intrecciati, luci sinistre tali da creare un’atmo-
sfera incantata e angosciante anche per il visita-
tore più coraggioso che giocoforza doveva supe-
rare un gobbo e un’ingombrante pianta vivente a 
guardia del salone...
Giunti nella parte superiore di casa Zen, ecco il 
Soggiorno Horror, dove temerari bimbi interpre-
tavano ruoli minacciosi che hanno messo a dura 
prova la sensibilità degli ospiti. 

La scena iconica del film Shining con le gemelle 
diaboliche che chiedevano: «Vuoi giocare con me 
per sempre?» o Daniel con le corse pazze sul suo 
triciclo, hanno aggiunto un tocco di autenticità e 
ha reso l’esperienza ancora più drammatica.

Poco lontano ci si imbatteva in una camera 
infernale con un letto da cui sbucava una zombi 
assassina che tentava di afferrare gli ospiti e impe-
dirne l’uscita custodita da altri zombi...

Infine, in una zona comfort, una strega distri-
buiva dolcetti per far ingrassare, circondata da 
una scenografia fiabesca, fra girotondi di fanciulle 
indemoniate e gatti neri: Questo contrasto armo-
nico tra terrore e dolcezza ha regalato ai parteci-
panti un momento rilassante dopo aver affronta-

L’intera comunità in coda per La Casa: L’intera comunità in coda per La Casa: 
il Risveglio!il Risveglio!

Esperienza unica con presenze da record

LA FESTA DI HALLOWEEN
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to le paure del percorso.
...ma era un’illusione perché all’uscita sbucava dal-
la scala l’inquietante Freddy Krueger di Nightmare 
terrorizzando così da finire nel cimitero dove ope-
rava lo spietato dott. Peste.
Da apprezzare un valore aggiunto di enorme ri-
chiamo: gli organizzatori si sono spinti oltre alle-
stendo banchetti esoterici che offrivano ai visita-
tori la possibilità di consultare un cartomante e un 
numerologo così da aggiungere un tocco di miste-
ro, curiosità e la sensazione di conoscere il proprio 
futuro e i segreti più nascosti ...
Altrettanto graditissima la performance emozio-
nale dell’Artista di Strada Niccolò Nardelli, uno 
show spettacolare di luci e abili giochi di gravità 
che hanno tenuto a bocca aperta grandi e piccini, 
creando un’atmosfera magica e surreale.

Non poteva mancare un tocco a tema horror 
con la truccabimbi Valentina che ha accontentato 
soprattutto le bimbe trasformandole in streghet-

te...
Per tracciare un 
consuntivo, La 
Casa: il Risveglio 
ha saputo bilan-
ciare l’horror e 
il divertimen-
to, creando 
un’esperienza 
elettrizzante 
e gratificante 

per tutte le età. 
Grazie alla creatività degli organizzatori tra cui la 
nostra consigliera Lara De Nardi (che in questo 
evento è sempre in prima linea con le sue idee 
estemporanee e che nella performance interpre-
tava la sacrestana anticristo!) e alla supervisione 
della Vicesindaco Barbara, ma soprattutto grazie 
a tutti i volontari e alle Associazioni che si sono 
messi a disposizione con entusiasmo. Un grazie 
speciale va riconosciuto per l’allestimento della 
piazzetta Kaiserjager a cura del Gruppo Anziani e 
Alpini che hanno garantito vin brulè e the caldo, 
a Francesco street-food per i panini paurosamen-
te buoni, alle bancarelle con sfere magiche e altri 
souvenir a tema che hanno colorato l’evento.
Siamo lieti di annunciare, infine, che è stato realiz-
zato un video dell’intero evento catturando i mo-
menti più emozionanti e spaventosi della festa di 
Halloween: sarà presto disponibile sul gruppo Co-
mune di Novaledo per permettere a tutti di rivive-
re l’atmosfera coinvolgente che ha caratterizzato 
questo partecipatissimo evento che – oltre all’a-
spetto ludico – si pone l’obiettivo di esorcizzare le 
nostre paure “prendendole in giro!”

a cura di Florio Angeli
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Bentrovati, ci siamo lasciati nell’edizione pre-
cedente, commentando l’imminente chiusu-
ra dell’anno sportivo 2022/2023, ricordando, 

tra le altre cose, che quest’anno ricorreva il 50esi-
mo della costituzione dell’Unione Sportiva Mar-
ter, avvenuta nel lontano, possiamo chiamarlo 
così, marzo 1973.

Abbiamo esposto quanto fatto durante l’an-
no sportivo che stava per concludersi e abbiamo 
anticipato quanto in programma per la stagione 
successiva. 

Era in preparazione della terza edizione della 
manifestazione sportiva denominata MARTE-
RUN, da disputarsi in occasione della festa patro-
nale di Santa Margherita di Marter del 16 luglio, 
cosa puntualmente avvenuta, alla quale hanno 
partecipato concorrenti in buon numero, al ter-
mine della quale, sono stati distribuiti premi a vari 
titoli: primo arrivato, prima arrivata, gruppo più 
numeroso, gruppo più colorato, partecipante più 
giovane partecipante più anziano e partecipante 
più anziana. In questa occasione è stato invitato il 
sig. Emidio Boccher, presidente del sodalizio per 
lunghi anni, al quale è stato assegnato l’onore di 

dare il via alla partenza. 
Una manifestazione, dicevamo, ben riuscita, 

sia per l’aspetto organizzativo, per l’impegno di 
tutti, sia per le favorevolissime condizioni atmo-
sferiche. 

Punto focale per le attività del 2023, comun-
que, è stata l’organizzazione della gara di corsa su 
strada per le vie del centro abitato di Roncegno 
Terme, manifestazione che mancava fin dal 2019.

Pensata, organizzata e portata a termine in 
tono di gran lunga superiore alle precedenti ma-
nifestazioni. Di gran lunga superiore, in quanto ce-
lebrativa del 50esimo di fondazione del sodalizio 
e alla quale, gli organi provinciali del CSI, hanno 
attribuito la valenza di Finale Provinciale di corsa 
su strada. 

Ciò significa che i punteggi conseguiti dai sin-
goli atleti avrebbero permesso di staccare il pass, 
per partecipare ai campionati italiani di atletica. E 
non è certo poca cosa.

Manifestazione riuscitissima, alla quale hanno 
partecipato 200 concorrenti ambosessi e di tutte 
le età, in rappresentanza di 19 associazioni sporti-
ve del Trentino, folto il nostro gruppo, a partire dai 

Associazioni

Mezzo secolo di attività sportiva

U.S. MARTER

I nostri primi 50 anni e la finale provinciale 
di corsa su strada a Roncegno Terme
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mini cuccioli che si sono dati battaglia su un tratto 
di 300 metri della via principale di Roncegno, per 
terminare con atleti, non più giovanissimi, che si 
sono sfidati lungo un percorso che si snodava per 
il centro storico di Roncegno e che ha premiato 
l’impegno di tutti gli organizzatori ed un gran nu-
mero di volontari di altre associazioni ed esercenti 
della zona. 

La celebrazione del 50esimo ha avuto il prolo-
go già dal precedente venerdì sera quando, alla 
presenza del Sindaco di Roncegno, dell’assessore 
allo sport e del Sindaco del Comune di Novaledo, 
è stata inaugurata una apprezzatissima mostra, 
presso la Sala Tre Castelli in via San Giuseppe, con 
esposizione di attrezzature ed abbigliamento (di-
vise da gioco, da allenamento, tute, ecc.…) usati 
nel corso degli anni, nonché con la proiezione di 
filmati e foto che raccontavano i 50 anni di attivi-
tà. Esposizione ancora presente presso una vetri-
na di via San Giuseppe di Roncegno.

Tornando al presente, già da settembre abbia-
mo dato avvio alle attività di pallavolo, atletica 
leggera e tennistavolo. Attività che si svolgono 
in parte presso la palestra di Roncegno ed in par-
te presso la palestra di Novaledo, poiché, con 5 
squadre di pallavolo – minivolley, U12 femm, U14 

femm, Amavolley, gruppi amatoriali “Sport e di-
vertimento” e “barboni”, un nutritissimo gruppo 
di giovani di atletica e un cospicuo numero di atle-
ti per il tennistavolo, non c’era abbastanza spazio 
per tutti in un’unica struttura. 

Continua la nostra collaborazione con altre as-
sociazioni del Comune, offrendo collaborazione 
per viabilità in occasione di competizioni ciclisti-
che, in compiti di organizzazione per altre mani-
festazioni sportive, nonché compiti di gestione di 
parcheggio in occasione della Festa della Casta-
gna. In particolare, abbiamo contribuito alla festa 
per i 20 anni dell’Associazione NOI Oratorio di Ron-
cegno, organizzando per il 27 agosto un torneo di 
green volley, allestendo 4 campi e ospitando ben 
12 squadre di tutte le età a sfidarsi in allegria.

Una novità di quest’anno è che saremo presen-
ti in piazza Montebello di Roncegno il giorno 22 
dicembre per promuovere la nostra attività con 
distribuzione di materiale pubblicitario ed infor-
mativo, e con la vendita di panettoni natalizi.

Contiamo comunque sempre sulla collabora-
zione di tutti, perché per darsi da fare e mettersi 
in gioco, c’è sempre posto e le occasioni non man-
cano!

L’ Us Marter

La mostra per i 50 anni dell’U.S. Marter Gaetano Selmo con Emidio Boccher
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La stagione agonistica 2023/24 è iniziata con 
grande soddisfazione da parte nostra: le 
squadre iscritte sono dieci (due team di “Pri-

mi Calci”, tre di “Pulcini”, una di “Esordienti”, una 
di “Giovanissimi”, una di “Juniores Provinciale”, 
una femminile di “Calcio a 5” e la “Prima squadra” 
che milita nel girone B della “Seconda categoria”).

Grande è l’impegno societario che può contare 
su alcune giovani “promesse” nelle diverse cate-
gorie in cui giocano i nostri calciatori. Nondime-
no è da sottolineare l’impegno profuso dai tanti 
validi allenatori che si sono inseriti molto bene 
all’interno della società: contiamo sul supporto di 
molti mister che, oltre al grande entusiasmo ap-
portato, uniscono competenze tecniche e grandi 
valori umani.

Questo ci ha permesso di raggiungere, anche 
se per il momento solo parzialmente, alcuni im-
portanti traguardi provvisori: il primo posto ora-
mai conseguito dai “Giovanissimi” che, grazie allo 
sforzo e all’impegno profuso dai nostri atleti, oltre 
che alla conoscenza tecnico-tattica del mister Car-
melo Franco, ci permetterà di entrare, di diritto, 
fra le undici migliori squadre della categoria per, 
poi, giocare una seconda parte del torneo da pro-
tagonisti.
Nondimeno, il provvisorio primo posto occupa-
to dalla “Prima squadra”, al termine della decima 
giornata del girone d’andata del campionato, è si-
curamente un motivo di orgoglio e di soddisfazio-
ne per il nostro club. Erano tanti anni che non si re-
gistrava un risultato, seppure temporaneo, di tale 

importanza: ciò deve spingere i nostri calciatori e 
il nostro mister Giuseppe Orsini a continuare su 
questa strada maestra tracciata fra tante difficol-
tà, voglia di soffrire e grande agonismo e tenacia.

La stessa tenacia sta spingendo il nostro grup-
po dirigente ad apportare ulteriori nuove migliorie 
all’Interno della struttura che, già da alcuni anni, 
sono state riconosciute sia dalle società rivali che 
dai club a noi vicini geograficamente: tutto questo 
sarà presentato nei prossimi giorni.

Per quanto riguarda la “Festa della Castagna”, 
il mio ringraziamento va a tutte quelle persone 
che hanno contribuito, con il proprio impegno, a 
fare della manifestazione un grande avvenimen-
to di successo in cui, oltre alle presentazioni del-
le diverse squadre giovanili, i genitori degli atleti, 
i tecnici, i dirigenti e i collaboratori hanno potuto 
apprezzare i succulenti piatti proposti e cucinati 
da Rita e dal suo staff.

Da ultimo occorre ricordare il rifacimento, a 
breve, degli spogliatoi del campo di calcio di No-
valedo grazie al prezioso contributo dell’ammini-
strazione comunale del Paese.

Mi preme, quindi, fare ai calciatori, ai loro geni-
tori, agli allenatori, a tutti i collaboratori e ai com-
ponenti del direttivo tanti auguri di buon Natale e 
di un felice Anno Nuovo!

Per il Direttivo del G.S.D. Roncegno 
Il Presidente Massimiliano Rosa

Un momento di grandi soddisfazioniUn momento di grandi soddisfazioni

La stagione 2023-24

G.S.D. RONCEGNO

PER ISCRIZIONI CHIAMA I NUMERI: 340 3134245 o 347 4523001

 Animal Store  Molino Pontalti s.r.l.
Loc. Mochena, 6  Civezzano (TN)  -  Tel. 0461 858541 - Fax 0461 1739480  -  www.molinopontalti.com - info@molinopontalti.com

TUTTO PER I TUOI ANIMALI (Mangimi, accessori, animali da cortile, piccoli animali, pensione, toelettatura)

Località Prese - Roncegno Terme (TN)
Cell. 347 8403522

Idraulico 
Sigismondi Luca 

Cell 339 1378870
luca_sigismondi@virgilio.it

Via Ponti Nuovi, 11 - Roncegno Terme (TN) 
Tel. 0461 773183

V. Capraro
Roncegno Terme (TN) 
Tel. 0461 764031

G.S.D. 
RONCEGNO TERME

COSTRUZIONI METALLICHE - SERRAMENTI
38050 MARTER DI RONCEGNO (TN) - Via Fornaci, 4

Tel. 0461 764274 - Fax 0461 771717
info@frainer.it - www.frainer.it

Viale Monsignor O. Trogher, 3 
Roncegno TN‎
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PULCINI 
PRIMI CALCI 
RONCEGNO

PRIMI CALCI 
NOVALEDO

ESORDIENTI

PICCOLI AMICI

2°CATEGORIA

            Bar gelateria 

3 Venezie

Tel. Piazza Montebello, 4 
Roncegno Terme 

0461 764023

www.almaca.it

PER I TUOI STAMPATI DIGITALI IN GRANDE FORMATO

· ADESIVI, STRISCIONI, INSEGNE LUMINOSE
· STAMPA DIRETTA SU VARI MATERIALI

Baselga di Piné (TN) - Tel. 0461 554191 - info@almaca.it

LA GESTIONE DELLE PISCINE IN VALSUGANA
TEL 320-8490893  |  www.rarinantesvalsugana.com

OTTICA 
VALSUGANA 

Piazza De Giovanni, 4 - 38050 Roncegno (TN)
Tel: 0461 772000

Fraz. Quaere
via per Vezzena 4/C

38056 LEVICO TERME (TN)
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L Toni

La vita de sto omo no l’èi mai stada 
tanto bela: l gaveva zinque ani, 
n fradelo pù vecio che l ghe n’a-

veva sete, e so mama, quando che la 
aveva avù l terzo, l’èi morta ela è anca 
l popo. So papà dopo n paro de ani l se 
è sposà de novo è la avesto altri zinque 
fioi. 

L’era ani de miseria, laori no ghe n’èra, 
bisognava viver de quel che la deva la cam-
pagna, e de le do caore che i gaveva. Pena 
finì la scola l’era na a servir de qualche sior: 
tenderghe ale vache, far i laori de campa-
gna, far legna e altro, quel che l’era bon de 
far n tosato de quatordese ani... e la paga 
l’era l magnar e l dormir! N tel far qualche 
laoro l se era stravolto na noseta: no l ghe aveva 
fato caso, i lo aveva sticà su con qualche bregata per 
do-tre dì...e de alora l’è sempre nà n nèo sgherlo. 

Ntorno ai trenta ani l’aveva avesto n’altro “curioso 
incidente” che l’è meio che no ve l conte...

E cosita a qualche maniera l’è vivesto tuta la vita:  de 
solo co n paro de caore, tre-quatro galine, n pochi de 
cunei; l se laorava l so toco de campagna, l neva a far 
qualche laoro - quel che l’era bon de far co le so gambe 
- per i altri; la laorà sula “Fanfani” n quei ani che la ghèra 
è a qualche maniera l’à tirà avanti... Dopo per fortuna 
l’à ciapà n nèo de pension e alora, almanco con quela 
la podesto tirar n nèo l fià.  L’è sempre vivesto de solo 
come che ve diseva: no ghera tanta zente che la neva 
a trovarlo, l gaveva demò n gato che ghe feva compa-
gnia... però nonostante tuto l’era sempre contento e 
no l se limentava de quel che l’aveva passà e quel poco 
che la vita la ghe aveva dato...  

 …Nel tempo del Nadale ghera l’usanza che i asiloti, 
n gual note, i feva na picola recita: do-tre poesie, do-tre  
canzonete e qualche sceneta... e dopo (se i era stai bra-
vi!) rivava l Babo Natale co i regai. Finia sta comediòta, 
tuti i tosati i se meteva col naso sule finestre dell’asilo a 
veder se sto Babo Natale l rivava... Dopo n nèo se vede-
va la lume de na linterna de quel che menava l cavalo, 
è n’altra de drio su la slita n man al Babo Natale che l 
gaveva l zeston sula schena. Pian-pian, (ciò, l’era vecio!) 
l desmontava de la slita, l neva su per le scale è l neva 
dentro ntel asilo: stì tosati i vardava co le man n boca 
e i oci spalancai sto Babo Natale... ma sopratuto l ze-
ston... che l doveva aver bu zo i regai! L ga fato le solite 
racomandazion de far i bravi ecetera, e dopo a tuti l ga  
dato i regai; i a magnà qualche dolze e dopo i è nai tuti 
contenti a casa. 

Finia la festa tre amizi è l Babo Natale i è nai zo al’o-
staria. «Però – l’à dito uno – sen nai dei asiloti a farghe 

i regai, poderesse ben nar anca de qualche vecioto, 
de quei soli, a farghe i auguri!» Subito tuti i a dito 

de si. 
I à pensà de chi nar: ghè vegnesto n mente 

tre femene, sole, la Bepina, la Anna e la Maiota è 
n omo, l Toni, solo anca quelo. Taca al bar ghera 

anca la botega: i è nai dentro è i à crompà qua-
tro pacheti de cafè, quatro de biscoti, è quatro de 
pacheti de tè, anzi, trei de tè, è na boza de vin per 
l Toni! Dopo esser nai co la 500 a casa de ste tre fe-
mene a portarghe sto picolo regaleto, è a farghe i 
auguri de bon nadale, (che contente che le è stae!) 
i è nai del Toni, che l’era quelo che l steva pu for de 
man de casa. I à batù ala porta. L gà dito avanti: i è 
nai dentro; elo l’era davanti ala portela de la forne-

sela che l stizava (no ghera ne radio, ne television...) 
I se è saludai è i à fato vegner avanti l Babo Natale 

che l ghe ha dato sti picoli regai. L se è comosso, ghe ve-
gneva zo le lagrime, l seitava a dir “grazie” no l saveva 
pu sa dir. Alora uno de sti quatro tosi l ga dito «ghètu na 
pignata che beven n bicer nsieme». (Na volta, n com-
pagnia, no se beveva mai co le bicere: sempre tuti de la 
stessa pignata!). 

«Si vardè live n la vedrina» l’à dito. I à tolto fora la pi-
gnata, i la à mpienia è po’ tuti i a bevesto: prima l paron 
de casa e po’ i altri. L Babo Natale che l gaveva n scar-
sèla n picolo presepio de carton che i aveva fato i popi 
del’asilo e che i ghe lo aveva regalà, l ghe lo à messo live 
sula vedrina. I è stai live n pezato, i à fato do ciacere – 
del pu e del men – i ghe à fato i auguri be bon Nadale e 
de bon ano, e pò i se è nviai per marciar. Elo l’era restà 
senza parole è l seitava a dir «Sà darve po’ mi? Mi no gò 
gnente de darve... Grazie, grazie a tuti! Grazie che ve 
se ricordai de mi......no so sa darve mi no...Grazie! Gra-
zie tante!» Con do bastoni (è, le gambe le neva sempre 
pèzo) l li aveva compagnai, ringraziandoli, fin sula por-
ta...Via drio al Poisele scomenziava a vegner su la luna... 
(l’era quasi l colme!) .I era drio a montar n machina è n 
quela, dal campanile sonava la campana del’Ave Maria 
de la sera...I se è fermai a scoltar e a vardar i Masi, scuer-
ti de vinti schèi de neve: «Vardè che bel paese che l’è!» 
«Chive gaven le nostre raise, chi gaven i nostri rami, è 
chive sen vivesti: nà cesa...n poche de case sparpaiae  
ntorno... la neve... paze!... Che bela sera! Che silenzio! 
Che paze! – Movève che mi gò fredo ai pèi! – l’à gà tacà l 
Babo Natale!...e i è anca lori nai a casa contenti!...

La luna, pian-pian l’era vegnesta fora del tuto, è la 
nluminava le case de sto paese che l pareva n presepio!

Ve auguro n bon Nadale, bone feste, n bon anno...è 
tanta salute a tuti! 

Pierino

Cultura e tradizione
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